
La scienza non è 
neutrale. Sebbene parli 
di verità e certezza, le sue 
a� ermazioni sono giganti 
dai piedi di argilla. I risultati che ottiene, sono i 
risultati a cui gli scienziati sono portati a giungere 
dalla loro struttura di pensiero, formatasi in questo 
sistema.

L’aura di neutralità che assume è quindi 
funzionale, in quanto la rende il mezzo attraverso 
il quale rendere accettabili e necessarie le soluzioni 
che propone. 

Nonostante ciò, e nonostante che gli stessi 
� loso�  della scienza siano ormai rassegnati 
all’idea di non poter trovare il vero, la scienza 
continua a determinare le nostre vite, provocando 
trasformazioni molto spesso irreversibili. 

E il futuro che ci riservano è fatto di sopra� azione, 
devastazione e sfruttamento dell’uomo sull’uomo e 
sull’intera biosfera. La Scienza è perciò un tassello 
indispensabile al loro progetto.

Se il Santo Graal dei governanti è sempre stato 
quello di cercare uno strumento e�  cace per 
controllare i governati, la scienza lo troverà, poiché 
le priorità dei governanti scandiscono le priorità 
della ricerca: l’urgenza verso la scoperta di un 
determinato ritrovato tecnico-scienti� co è infatti 
imposta culturalmente, ai tecnici e agli scienziati, 
a partire dalla loro educazione.

Tutta la ricerca, anche quella di base, è legata 
alle necessità del sistema, dall’accesso ai fondi, 
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ai percorsi di studio universitari. Si rende quindi 
necessaria una scelta di campo: permettere allo Stato 
di aumentare pro� tti e controllo sulla società tramite 
il proprio lavoro, o ri� utare di farlo.

Coloro che sceglieranno di continuare a ricercare 
ciò che al sistema serve per diventare sempre più forte, 
e continuare a tenere saldamente strette le redini delle 
nostre vite, attraverso il lavoro salariato, i media alienanti, 
il controllo e la determinazione delle abitudini e dei gusti, il 
monopolio del “discorso” culturale, non potranno che essere nostri 
nemici.

Oggi al potere servono armi, tra le tante altre cose, per poter 
condurre le guerre. Le guerre servono per arricchirsi, per imporre 
il modello di vita occidentale, e per rapinare risorse economiche 
e materie prime, anche a costo di uccidere e bombardare. E 
Pisa, in questo campo, è una città centrale: per questo, tra 
le tante tematiche su cui porre l’accento (e la pratica) 
della critica, come le biotecnologie o le nanotecnologie, 
vogliamo concentrarci sul legame indissolubile tra 
scienza e guerra.

Il S. Anna, ad esempio, utilizza un approccio 
multidisciplinare per preparare la guerra: dal punto di 
vista umanistico, organizza corsi di studi di specializzazione 
per il personale addetto alle operazioni di peacekeeping 
(ossimoro moderno: chi fa la guerra, si dice mantenga la pace) 

e all’addestramento 
delle forze di 
“sicurezza” (polizia 
ed esercito) dei 

paesi distrutti dagli attacchi occidentali; dal 
punto di vista scienti� co, ha istituito tutta una 
serie di strutture per l’ideazione, progettazione 
e costruzione di ritrovati tecnici ad uso sia civile 
che militare: il PERCRO, ad esempio, che è un 
laboratorio in cui è stato sviluppato il primo 
esoscheletro italiano, co� nanziato dalla direzione 
centrale degli armamenti terrestri del ministero 
della difesa, e la CGS ROBOTICS, che nasce dalla 
cooperazione tra S.Anna e Oto Melara (nota 
fabbrica di armamenti legata a Finmeccanica).

A Pisa è anche presente l’IDS, che progetta 
UAV (Veicoli Aerei Senza pilota) militari, come il 
Manta, adottato dal 9° Reggimento d’Assalto “Col 
Moschin”, e fa i sistemi di puntamento missilistici 
per le navi da guerra. Il padre dell’A.D. Bardelli 
fondò la ditta Selenia (oggi Selex), anch’essa attiva 
in ambito militare. Evidentemente gli a� ari con la 
guerra sono un vizietto di famiglia.

Chi prevede di fare pro� tti sulle nostre vite, 
rendendoci sempre più simili a ingranaggi tutti 
uguali, non pensi di poter agire indisturbato, 
perché troverà sempre qualcuno che gli si opporrà; 
supporteremo sempre i ribelli che in ogni luogo si 
oppongono a questo presente di guerra al vivente.

GARAGE ANARCHICO
Chiassetto Sant’Ubaldesca 44, Pisa

APERTURE: MERCOLEDÌ e VENERDÌ 16.00 - 20.00  



“Cambiare il mondo non basta. Lo facciamo 
comunque. E, in larga misura, questo cambiamento 

avviene persino senza la nostra collaborazione. Nostro 
compito è anche di interpretarlo. E, ciò precisamente per 

cambiare il cambiamento. A�  nché il mondo non continui 
a cambiare senza di noi. E, alla � ne, non si cambi in un 

mondo senza di noi”
Gunther Anders

Occuparci del potere tecnoscienti� co con le sue 
principali manifestazioni: biotecnologie, nanotecnologie, 
informatica, neuroscienze non è soltanto porre l’attenzione 
su qualche aspetto di questa società particolarmente 
nocivo. Come scriveva Ellul oltre cinquant’anni fa la 
tecnologia si è fatta sistema e media le nostre vite aldilà 
di una qualsiasi volontà. In questo anche gli altri animali 
e l’intero pianeta sotto l’imperativo tecnico vengono 
schiacciati e manipolati secondo l’esigenza del momento. 
Le tecno-scienze si stanno ricombinando e convergono 
verso quello che è stato sempre il loro � ne ultimo: un 
controllo totale sugli esseri viventi.

Perché occuparsi tanto di tecnologia si chiedono in 
molti, quando tanti sono i problemi che ci circondano. 
In un sistema tecnico come quello attuale, dove tutto è 
scandito dalla macchina, la tecnologia rappresenta il 
momento, il luogo, lo spazio dove si estende ogni forma 
di sfruttamento.   A volte si chiama green economy, 
altre progresso scienti� co e altre ancora gestione 
della catastrofe, formando quegli ambiti che una volta 
riprogettati allargano la rete dove su ogni maglia si 
sviluppano tutti i rapporti di dominio, quelli da cui 
non si ritorna indietro come il lancio di un OGM o la 
manipolazione della linea germinale.

Una lotta contro le nocività non può prescindere dal 
contesto sociale che le ha prodotte, volute e rese necessarie 
per tutti. Questo signi� ca che la nostra critica non può 
che andare sotto la super� ce del cosiddetto buon senso o 
dell’ambientalismo impostore � no a raggiungere il reale 
problema.

Il potere è pienamente dispiegato in ogni apparato 
tecnologico che ci circonda, una tecno-democrazia che 
appare ad ogni angolo, presidia ogni incrocio, controlla 
ogni aspetto della nostra sopravvivenza � no a entrare 
nei corpi mentre la sua essenza totalitaria rimane 
fondamentalmente non percepita. Un tecno-potere che, 
grazie ad apparati sempre più a misura nanometrica, 
diventa più di quel che appare, cominciando a non 
apparire più.

Questa settimana di mobilitazione non serve a 
circoscrivere un percorso o a ridurne i con� ni, al contrario 
ci auguriamo che queste giornate ne inaugurino di nuovi 
o rinforzino i precedenti con nuova determinazione e 
volontà di agire.

Abbiamo pensato che ogni situazione nel proprio 
territorio potesse utilizzare queste giornate per 
concentrare iniziative legate al tema delle nocività 
soprattutto quelle legate alle scienze convergenti che 

sempre di più si impossessano della Terra e dei corpi.
Il 26 Febbraio ci sarà invece un’iniziativa collettiva a 

carattere nazionale: un presidio contro l’EFSA (autorità 
europea per la sicurezza alimentare) che ha sede a Parma.

L’EFSA è l’organo riconosciuto a livello internazionale 
a cui la Commissione Europea fa riferimento per molte 
nocività quali gli OGM, pesticidi, prodotti chimici e 
nanotecnologie. Può autorizzare il commercio di prodotti 
OGM e la semina in campo aperto a scopo commerciale 
e sperimentale. Come l’FDA (food drugs aministration) 
americana altro non è che un braccio governativo delle 
stesse multinazionali soprattutto biotecnologiche, con cui 
i rapporti molto stretti permettono un continuo scambio 
di amministratori, scienziati, manager e l’immancabile 
personale tecnico: quale modo migliore di permettere 
una di� usione capillare degli OGM anche in Europa.

Grazie a soglie di contaminazione tollerata negli 
alimenti e nelle sementi, mangimi OGM, coltivazioni 
transgeniche in campo aperto... il lavoro di di� usione è in 
corso già da troppo tempo.

Sulla falsa riga dell’FDA americana l’Europa si è 
dotata di un organo chiamato a garantire la sicurezza di 
ogni nocività. Ad essere tutelato, oltre gli interessi delle 
multinazionali biotech-chimico-farmaceutiche, è un 
sistema economico, politico e sociale che si aggrappa 
alla nuova rivoluzione bionanotecnologica producendo 
sempre più disastri ambientali e sociali che stanno alla base 
dello sviluppo tecno-industriale, di cui le manipolazioni 
del vivente sono l’apice mortifero.

Non siamo per la creazione di un EFSA più sicuro, 
trasparente e democratico, anche volendo crearlo non 
potrebbe mai essere realizzato. Un organo di sicurezza 
come l’EFSA presuppone che regolarmente si possono 
creare sostanze nocive da di� ondere sul pianeta 
mettendone a rischio la stessa sopravvivenza. Così come 
un impianto di smaltimento di scorie radioattive necessita 
sempre di impianti atomici e di un’economia di guerra.

Ri� utiamo in toto questo tecno-sistema insieme 
a tutte le sue manifestazioni di morte con la stessa 
determinazione e convinzione che queste siano destinate 
a missione di pace o a creare la guerra: la loro pace è già 
una guerra perpetua al pianeta e a tutte le sue forme di 
vita: già abbastanza per opporre una resistenza senza 
tregua.

Il 2 Marzo si terrà al tribunale di Torino la nuova 
udienza contro Silvia, Billy e Costa accusati del tentato 
sabotaggio con esplosivi a � rma Earth Liberation Front ad 
un centro di ricerche internazionale sulle nanotecnologie 
in Svizzera della multinazionale IBM.

Continuare questa solidarietà signi� ca per noi 
continuare ad ascoltare quell’urlo di un pianeta morente, 
che come scrisse un gruppo dell’ELF statunitense li 
aveva motivati nel loro cammino di resistenza, da non 
confondersi con la passività ma con l’ira bruciante 
durante la lotta.

Assemblea solidale

SOLIDARIETA’ E AZIONE
Per una settimana di mobilitazione


